
Riflettendo  sui  contenuti  proposti,  prova  a  rispondere  alle  domande scrivendo

direttamente su questo file. 

Ricordati di salvare al termine della compilazione!

Il re Piyadassi caro agli dei rende onore a tutte le religioni, così a quelle di

asceti come a quelle di laici, con liberalità e varie forme di ossequio. Ma

egli non pensa tanto alla liberalità o agli onori quanto al reale progresso

che può compiersi in tutte le religioni. 

Il  progresso  reale  ha  forme diverse,  ma sua  radice  è  la  moderazione

nell'esaltare  la  propria  religione  come  nel  criticare  l'altrui  religione;  e  il

parlarne sia ben meditato, e vi sia rispetto. Si deve sempre rispettare la

religione altrui.

Agendo in questo modo si esalta la propria religione e non si fa offesa alle

altre; agendo diversamente si fa ingiuria alla propria religione ed alle altre.

Chi  dunque esalta  la  propria religione e denigra totalmente le  altre  per

devozione alla propria religione e per glorificarla, agendo con tale eccesso

fa danno alla propria religione! È bene che vi sia dominio di sé, che gli uni

diano ascolto e rispettino la fede religiosa degli altri. 

È questo il desiderio del re caro agli dei; che di tutte le religioni si dif fonda

la conoscenza ed esse diano buoni insegnamenti;  e che dappertutto si

dica  ai  devoti  di  ciascuna:  «il  re  caro  agli  dei  non  dà  tanto  valore  a

donazioni o ad onori, ma ritiene che debba esservi un reale progresso e

rispetto per tutte le religioni». 



A questo fine molti sono ora impegnati: ministri della Pietà, amministratori

del gineceo, ispettori degli allevamenti ed altri funzionari. E questo ne è il

frutto: che ogni religione è in progresso e la Pietà ne viene glorificata.
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1. Qual è la morale di questo racconto?

2. Nella società contemporanea, come si presenta il rapporto tra le religioni?
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